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Dopo il nome, la struttura: Giovannini cambia ancora a 
Porta Pia 
Bonaretti nuovo responsabile del Dipartimento per i trasporti e la navigazione, 
Marchesi a capo di programmazione e infrastrutture. Istituite due nuove 
commissioni di studio. ALIS incontra Cingolani, Grimaldi: “Ha mostrato 
attenzione ai trasporti e alla logistica” 
 
 

 
 

Dopo aver cambiato nome al dicastero, che da Ministero per le Infrastrutture e i 
Trasporti (MIT) è diventato Ministero delle Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili 
(MIMS), il ministro Enrico Giovannini ha messo ancora mano nell’organizzazione 
degli uffici di Porta Pia. 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


Mauro Bonaretti è infatti il nuovo responsabile del Dipartimento per i trasporti e la 
navigazione. Consigliere presso la Corte dei Conti e membro della struttura 
commissariale per l’emegenza pandemica, Bonaretti vanta diverse esperienze 
pregresso proprio presso il fu MIT. 
 
La nuova responsabile del Dipartimento per la programmazione, le infrastrutture di 
trasporto a rete e i sistemi informativi è invece Daniela Marchesi, in precedenza, fra 
gli altri impegni, dirigente di Ricerca all’Istat e poi esperta di analisi economica 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, dove da ottobre 2020 è stata 
inserita all’interno del gabinetto deputato alla definizione del Recovery Plan. 
 
Giovannini ha inoltre istituito due Commissioni di studio, a cui partecipano esperti 
delle diverse materie oltre che rappresentanti dei Ministeri, per “individuare 
soluzioni concrete volte a dotare il nostro Paese di infrastrutture moderne, 
sostenibili e resilienti alla crisi climatica, in linea con la nuova denominazione del 
Dicastero”, fanno sapere proprio da Porta Pia. 
 

 
“L’iniziativa – prosegue la nota - ha l’obiettivo di favorire una visione sistemica che 
dovrà essere alla base dei prossimi investimenti nelle infrastrutture e nei trasporti, 
per coniugare lo sviluppo dei territori con la sostenibilità economica, sociale e 
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ambientale. Il lavoro delle due commissioni guarda infatti al medio-lungo termine 
ed è quindi finalizzato ad accompagnare sia l’attuazione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, in linea con le indicazioni del programma Next Generation Eu e 
con il Green Deal europeo, sia le ulteriori opere che saranno finanziate con altre 
risorse europee e nazionali. La prima Commissione riguarda il settore della finanza e 
ha l’incarico, come riporta il decreto istitutivo, di identificare nuovi strumenti 
finanziari per la realizzazione di interventi infrastrutturali, della mobilità e 
dell’abitare sostenibile, così da orientare anche i capitali privati al recupero del 
ritardo di cui soffre il nostro Paese. La Commissione dovrà anche proporre modelli 
di valutazione degli impatti economici, sociali e ambientali dei progetti avviati dal 
Ministero, in linea con le strategie di sviluppo sostenibile promosse dall’Agenda 
Onu 2030 e dall'Unione europea. La seconda Commissione ha l’incarico di 
individuare come le sfide derivanti dai cambiamenti climatici impattano e 
impatteranno sulle infrastrutture e i sistemi di trasporto, e di proporre iniziative per 
anticipare e mitigare i rischi ai quali il sistema infrastrutturale, anche a livello di 
singole città, è esposto, aumentandone resilienza e capacità di adattamento”. 
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